ISTANZA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE
Rev 3.5_26_marzo_2025




Alla Regione Lazio 
Direzione Regionale Ambiente 
Area Valutazione Impatto Ambientale
              Via di Campo Romano 65
00173 Roma 



OGGETTO : Intervento di  “…… (indicare il titolo del progetto)….”, nel Comune di ………. , Provincia di ………., in  località …………….


Il sottoscritto …. (generalità del proponente) ……, in qualità di legale rappresentante del/della ...... (Ente o Società) ................, con sede legale in … (indirizzo, Comune, Prov., C.AP, C.F/Partita IVA, Tel., Fax a cui inviare comunicazioni formali, Indirizzo PEC a cui inviare comunicazione formali, e-mail) presenta

ISTANZA

di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs n. 152/2006 relativo al progetto (inserire la denominazione completa del progetto)_________________________________ e pertanto

DICHIARA

      Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto …….., lett.) …….., denominata: (denominazione per esteso) ………………………….…… ……………………………….……….
     Che il progetto rientra tra le categorie progettuali di cui all’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all’interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394 ed istituite ai sensi della L.R. 29/1997 nel territorio della Regione Lazio, e/o all’interno di siti della rete Natura 2000;
      Che il progetto rientra nella tipologia elencata tra le modifiche o estensioni dei progetti di cui all’allegato III alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 che comportano il superamento degli eventuali valori limite ivi stabiliti;
      Che il progetto rientra nella tipologia elencata tra le modifiche o estensioni dei progetti di cui agli allegati III e IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, qualora, all’esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l’Autorità Competente abbia valutato che possano produrre impatti ambientali significativi e negativi;
       Che il progetto rientra nella tipologia ricompresa nell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, qualora all’esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l’Autorità Competente abbia valutato la sussistenza di impatti ambientali significativi e negativi oppure (specificare la motivazione per cui si richiede la procedura ex articolo 27 bis qualora non sussista un rinvio alla procedura di VIA/PAUR)……………………………………………………………………………..
N.B. L’individuazione della soglia, laddove indicata, deve essere determinata in base alla capacità produttiva massima dell’impianto in progetto.
[bookmark: _Hlk98137896](è obbligatorio fornire le seguenti indicazioni):

       Che l’opera è conforme alle previsioni pianificatorie e con la destinazione dei suoli, a tal fine specifica che l’area censita catastalmente nel Comune di _________:
Foglio n. _______ Particella n.__________
ricade in __________________________ del P.R.G. ____________________
oppure
       Che il progetto è in variante al piano urbanistico comunale e rientra, a norma del punto 6.2 della D.G.R. n. 884/2022, in una delle seguenti casistiche:
	art. 8 del D.P.R. 160/2010 “progetto di impianto produttivo in variante allo strumento urbanistico”;
	art. 19 del D.P.R. 327/2001 “progetto di opera pubblica o di pubblica utilità non conforme alle previsioni urbanistiche”;
	art. 34 del D.lgs. 267/2000 “accordo di programma per singola opera in variante allo strumento urbanistico;
	art. 208 del D.lgs. 152/2006 “nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti in variante allo strumento urbanistico; 
	art. 242 del D.lgs. 152/2006 “Interventi di bonifica”; 
	art. 158-bis del D.lgs. n. 152/2006 “Opere del servizio idrico integrato”; 
	art. 12 del D.lgs. 387/2003; 
	D.Lgs. n. 20/2007 “Impianti di cogenerazione”; 
	art. 52-quater del D.P.R. n. 327/2001 “Infrastrutture lineari energetiche”.  
[bookmark: _Hlk98245995]Se la realizzazione dell’intervento è subordinata, in base a quanto previsto dalla normativa di settore, all’approvazione da parte del Consiglio Comunale, all’istanza di V.I.A. sono allegati un atto di indirizzi dell’organo politico collegiale (ad es. deliberazione di giunta) che attesti il previo assenso al progetto ed al conseguimento della variante,  ovvero la deliberazione del Consiglio Comunale che ha approvato il progetto preliminare o definitivo (ad es. per le opere pubbliche o di pubblica utilità come previsto dall’art. 19 del d.P.R. 327/2001). Tali atti propedeutici sono adottati o confermati dall’amministrazione comunale in carica al momento della presentazione dell’istanza di V.I.A.
Estremi dell’atto ______________________________del____________________________

     Che, ai sensi del comma 1, dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e del punto 6.3 della D.G.R. n. 884/2022, le autorizzazioni intese concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, che si intendono acquisire nell’ambito del procedimento di V.I.A. sono i seguenti:
· atti in materia ambientale necessari alla definizione del provvedimento di VIA, con indicazione dei rispettivi soggetti preposti al rilascio degli stessi:

	Parere/Autorizzazione/ Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi
(specificare)
	 Normativa di riferimento
(specificare)
	Amministrazione/Ente preposto al rilascio

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



· atti necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, con indicazione dei rispettivi soggetti preposti al rilascio degli stessi:

	Parere/Autorizzazione/ Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi
(specificare)
	 Normativa di riferimento
(specificare)
	Amministrazione/Ente preposto al rilascio

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



       Di avvalersi della facoltà di acquisire, successivamente al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, le seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e atti di assenso comunque denominati, comunque necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto: (inserire i titoli pertinenti)
______________________________________________
______________________________________________
______________________________________________

       Si propone che l’efficacia temporale del provvedimento di V.I.A., a norma dell’art. 25, comma 5 del d.lgs. n. 152/2006, sia di ____ anni, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, come esplicitato nella documentazione trasmessa (Rif. elaborati/o ___________________).
Qualora il termine sopra indicato non sia proposto o esplicitamente accettato, la validità del provvedimento di V.I.A. è di 5 anni.

ALLEGA ALLA PRESENTE ISTANZA, PENA L’IMPROCEDIBILITA’ DELLA STESSA:
· n. 1 copie dell’intera documentazione inerente il progetto[footnoteRef:1], trasmessa esclusivamente in formato PDF, debitamente compilato, comprensiva dell’avviso pubblico, del modello di istanza, della Sintesi non Tecnica e dello Studio di Impatto Ambientale redatto in conformità all’Allegato VII, parte II, del D. Lgs.152/06; [1:  Con la definizione di progetto si intende la totalità della documentazione e degli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa necessaria al rilascio delle osservazioni da parte delle amministrazioni e degli enti territoriali coinvolti.] 

·  n. 1 copie dell’intera documentazione inerente il progetto[footnoteRef:2], trasmessa esclusivamente in formato elettronico firmato digitalmente, debitamente compilato, comprensiva dell’avviso pubblico, del modello di istanza, della Sintesi non Tecnica e dello Studio di Impatto Ambientale redatto in conformità all’Allegato VII, parte II, del D. Lgs.152/06; si specifica che solo per le procedure integrate di verifica di assoggettabilità alla VIA – VINCA lo Studio di Impatto Ambientale contiene un apposito capitolo redatto secondo l’allegato A della D.G.R. n. 938/2022 (Studio di Incidenza);  [2:  Con la definizione di progetto si intende la totalità della documentazione e degli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa necessaria al rilascio delle osservazioni da parte delle amministrazioni e degli enti territoriali coinvolti.] 

· Al fine di garantire il rapido riconoscimento di quanto contenuto in ogni singolo elaborato, anche a scopo di consultazione, si precisa che tutti i file con o senza firma digitale, dovranno avere una dicitura idonea a definire il contenuto del file stesso (esempio l’elaborato contenente lo studi di impatto ambientale andrà nominato studioimpattoambientale.pdf o SIA.pdf o analoga denominazione). Va inoltre allegato all’istanza di presentazione un elenco elaborati immediatamente identificabile che riporti la lista della documentazione e degli elaborati presentati; tale lista dovrà seguire criteri di trasparenza e consentire la chiara individuazione di tutti i documenti.
I seguenti documenti si intendono poi da presentare, nella loro totalità in doppia copia (una firmata digitalmente e una in formato pdf), pena l’improcedibilità dell’istanza:
· elenco degli Enti e delle Amministrazioni coinvolti nella procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (Allegato A);
· dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del professionista firmatario dello Studio di Impatto Ambientale (Allegato B);
· dichiarazione attestante il valore dell’opera a firma del proponente (Allegato C);
· n. 1 copia dell’avviso pubblico redatto secondo quanto disposto dal modello di riferimento allegato (Allegato D);
· [bookmark: _Hlk57819719]Studio di Impatto Ambientale (SIA) redatto secondo le specifiche riportate nell’art. 22 e nell’allegato VII alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e quanto indicato nel punto 6.6 della D.G.R. n. 884/2022; in caso di progetti relativi ad opere o interventi che ricadono, anche parzialmente, all’interno di siti della rete Natura 2000, per cui è necessaria una Valutazione di Incidenza, lo Studio comprende un apposito capitolo redatto secondo l’allegato G del D.P.R. n. 357/1997 (Studio di Incidenza);
· Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale;
· elenco della documentazione e degli elaborati presentati per la procedura confezionato come da specifiche sopra riportate;
· scheda di sintesi del progetto (relativa alle categorie progettuali indicate sul sito nella sezione elaborati progettuali e documenti da presentare);
· elenco puntuale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale, necessari alla definizione del provvedimento di VIA;
· elenco delle ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto, richiesti dal proponente;
· [bookmark: _Hlk118722532]documentazione attestante la conformità dell’opera alle previsioni pianificatorie e della destinazione dei suoli, l’inesistenza di gravami di uso civico, nonché la verifica se le aree interessate dal progetto siano state percorse o danneggiate dal fuoco[footnoteRef:3] e censite nel catasto comunale degli incendi boschivi, tramite Certificato di destinazione urbanistica vigente o autocertificazione a firma di un tecnico abilitato. [3:  Aree percorse o danneggiate dal fuoco: in quanto l’art. Art. 10 “Protezione delle aree boscate” della L.R. 24/98, stabilisce che: “1. Ai sensi dell'articolo 82, quinto comma, lettera g), del D.P.R. 616/1977, sono sottoposti a vincolo paesistico i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento. 2. Nella categoria di beni paesistici di cui al comma 1, rientrano i boschi, come definiti al comma 3 e i terreni soggetti a vincolo di rimboschimento ed i territori percorsi o danneggiati dal fuoco”.] 

Nel caso di progetti in procedura di variante “semplificata” e solo se richiesto dalla specifica normativa di settore, Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del progetto preliminare, nel caso di opera pubblica, ovvero atto di indirizzo dell’Organo politico collegiale che attesti il previo assenso al progetto ed al conseguimento della variante. Tali atti propedeutici dovranno essere adottati o confermati dall’amministrazione comunale in carica al momento della presentazione dell’istanza di V.I.A.;
· documentazione attestante la legittimità delle preesistenze, in caso di progetti su opere o interventi già realizzati;
· per i soli progetti in variante “semplificata” (punto 6.2 della D.G.R. n. 884/2022), certificazione degli adempimenti in materia di V.A.S. rilasciata dal Comune di competenza in qualità di Autorità Procedente (art. 5, co. 1, lett. q, del D.Lgs. n. 152/06). Il Comune dovrà provvedere a inviare tale certificazione all’Autorità Competente in materia di V.A.S.
· file kmz che comprenda l’area di intervento, il perimetro d’impianto in progetto, il cavidotto e la cabina di consegna;
· certificazione di assenza degli usi civici da parte delle Amministrazioni Comunali interessate dal progetto, redatta ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 1/86;
· dichiarazione autocertificata del proponente sulla titolarità alla presentazione dell’istanza;
· dichiarazione attestante la capacità produttiva massima dell’impianto in progetto, in relazione all’applicazione delle soglie, laddove definite;
· originale della ricevuta del versamento effettuato su c/c bancario intestato alla Regione Lazio, (codice IBAN IT03M0200805255000400000292) degli oneri istruttori di importo pari a Euro_____ Si specifica che la causale dovrà figurare come segue: “Cap. 341554 Oneri istruttori procedura di VIA - Intervento di  “…… (indicare il titolo del progetto) ….” – Proponente: (Ente o Società) ................, (C.F/Partita IVA) ……….”..
La sola istanza di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale deve pervenire tramite PEC all’Area V.I.A. ufficiovia@pec.regione.lazio.it, in formato digitale timbrato e firmato; l’oggetto della PEC deve riportare obbligatoriamente la dicitura “Istanza di VIA. – PAUR di cui all’art. 27-bis, del D.lgs. 152/2006”. 
Per la trasmissione della documentazione di progetto e degli allegati alla presente istanza, si dovrà, nella PEC sopra menzionata, provvedere a inserire due link che puntino a un cloud o uno spazio web gestibile dal Proponente (dropbox, onedrive, wetransfer, google drive o simili). Il primo di questi link dovrà permettere il download dell'intera documentazione progettuale in formato pdf, il secondo dell'intera documentazione progettuale firmata digitalmente.

Consapevole delle sanzioni penali previste nei casi di dichiarazioni mendaci, di falsità in atti di cui all’art.76 del D.P.R. 445/2000 e della decadenza dai benefici di cui all’art.75 del decreto,
DICHIARA:
· di essere informato che, nel caso in cui non ci si avvalga della facoltà prevista dall’art. 9, comma 4, del D.lgs. 152/2006, l’Amministrazione si riterrà libera di consentire l’accesso al pubblico sia mediante visione che estrazione di copia della documentazione progettuale depositata, nonché di diffondere nell’ambito del sito istituzionale dell’Ente, la documentazione predetta;
· di essere informato che, in mancanza di diversa attestazione, tutta la documentazione consegnata potrà essere diffusa a mezzo elettronico tramite pubblicazione integrale sul portale web della Regione Lazio o qualsiasi altro mezzo ritenuto opportuno;
· di essere informato che il box regionale dedicato alla documentazione inerente il procedimento attivato viene costantemente aggiornato con la pubblicazione di tutti gli atti afferenti alla procedura. Tale pubblicazione ha valore di pubblicità legale secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. n. 82/2005), costituendo pertanto onere degli interessati la sollecita consultazione dello stesso.
· Di non aver modificato in alcun modo il presente modello, consapevole che qualsiasi variazione o eliminazione delle indicazioni ivi contenute comporta  l’improcedibilità dell'istanza.

Per eventuali comunicazioni relative alla procedura in esame contattare il/la Sig. ……, cell. ……, email….., pec…… .


LUOGO E DATA                                              TIMBRO E FIRMA DEL PROPONENTE

_______________                                            ____________________________ 


Il sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.
La Regione Lazio è autorizzata al trattamento dati raccolti, anche con l’utilizzo di mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento amministrativo per il quale la dichiarazione viene resa e alla diffusione, in coerenza con le disposizioni di cui al D.lgs 195/2005 e alla normativa di settore, nell’ambito del sito istituzionale dell’Ente.


ALLEGATO A

ELENCO DEGLI ENTI E DELLE AMMINISTRAZIONI COINVOLTI NELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE
Il sottoscritto …. (generalità del proponente) ……, in qualità di legale rappresentante del/della ...... (Ente o Società) ................, con sede legale in ……………… (indirizzo, Comune, Prov., C.A.P.), ai sensi dell’art. 27 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e del punto 6.3 della D.G.R. n. 884/2022;
DICHIARA
· Che le autorizzazioni intese concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, che si intendono acquisire nell’ambito del procedimento in oggetto sono:
· atti in materia ambientale necessari alla definizione del provvedimento di V.I.A.:
	Parere/Autorizzazione/ Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi

(specificare denominazione dell’atto e normativa di riferimento)
	Amministrazione/ Ente/Struttura preposta 

(specificare esatta denominazione) 
	Modalità di partecipazione 


(obbligatoria o consultiva)
	Indirizzo PEC di riferimento

(specificare)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· atti necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto:
	Parere/Autorizzazione/ Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi

(specificare denominazione dell’atto e normativa di riferimento)
	Amministrazione/ Ente/Struttura preposta 

(specificare esatta denominazione) 
	Modalità di partecipazione 


(obbligatoria o consultiva)
	Indirizzo PEC di riferimento

(specificare)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



· Che, per quanto sopra elencato, in merito alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, si forniscono le seguenti ulteriori specifiche riepilogative:
	Parere/Autorizzazione/Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi
	
Già richiesti e/o acquisiti
(Specificare n. protocollo e data della richiesta o del parere acquisito, allegandolo)
	
Atti in materia ambientale necessari alla definizione del provvedimento di V.I.A

(Indicare)
	
Atti necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto


(Indicare)
	
Non Necessari




(Indicare)

	Nulla osta vincolo idrogeologico 
	
	
	
	

	Parere geologico art. 89 DPR n. 380/2001 e DGR n. 2649/1999
	
	
	
	

	Autorizzazione compatibilità paesaggistica
	
	
	
	

	Autorizzazione beni archeologici
	
	
	
	

	Parere di valutazione di incidenza
	
	
	
	

	Nulla osta ente gestore aree protette
	
	
	
	

	Parere idraulico
	
	
	
	

	Autorizzazione trasformazione aree boscate
	
	
	
	

	Autorizzazione agli scarichi sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo
	
	
	
	

	Autorizzazioni emissioni in atmosfera
	
	
	
	

	Nulla osta impatto acustico ambientale
	
	
	
	

	[bookmark: _Hlk118368382]Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06
	
	
	
	

	Autorizzazione ai sensi del D.Lgs.  n. 387/03
	
	
	
	

	Permesso di costruire (DPR N. 380/01 e smi)
	
	
	
	

	Altri pareri (specificare quali, integrandoli con quelli precedentemente dichiarati…….)
	
	
	
	



Si specifica che:
· nel caso in cui la società Proponente decidesse di richiedere ulteriori titoli oltre a quelli ambientali, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, dovrà produrre la documentazione prevista dalle relative normative di settore, per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa da parte delle competenti amministrazioni coinvolte nel procedimento prescelto;
· le autorizzazioni intese concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, non di natura ambientale e non indicati dal proponente, dovranno essere obbligatoriamente acquisiti dopo la conclusione del procedimento di V.I.A. a norma di legge.

Data 	li __________						Timbro e firma del proponente




ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(artt. 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)



Il/la Sottoscritto/a ………………………nato/a a …………………. il …………., residente a …………., codice fiscale/ partita IVA n  ……………., iscritto/a all’albo ……… in qualità di professionista incaricato per …(indicazione del progetto)…………. 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti falsi, come previsto dall’art. 76 del citato DPR 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” sotto la propria responsabilità

DICHIARA

· a seguito di incarico ricevuto da ………………………………..…………… (nome del proponente) …………………………, di aver redatto lo Studio di Impatto Ambientale, e tutta la documentazione a esso allegata, relativo a …………………………. (breve descrizione dell’opera) …………………….  e che sulla base della documentazione acquisita, dei sopralluoghi svolti, e delle proprie conoscenze tecniche e scientifiche maturate nell’ambito della propria attività, le informazioni e i dati contenuti nello Studio di Impatto Ambientale e in tutta la documentazione a esso allegata di cui alla pratica in oggetto indicata sono veritieri; 
· che il progetto presentato è corredato da tutti i documenti ed elaborati previsti dalle normative di riferimento ai fini dell’acquisizione di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nullaosta e assensi comunque denominati, necessari alla definizione del provvedimento di V.I.A. e di quelli ulteriori necessari ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera o intervento;
· le copie in formato elettronico dello Studio di Impatto Ambientale e della documentazione a esso allegata depositati a corredo dell’istanza di V.I.A. sono conformi agli originali cartacei prodotti; 
· di essere in possesso delle competenze e professionalità specifiche nelle materie afferenti la valutazione ambientale del progetto, come indicate dal D.P.R. 328/2001, ai fini della redazione dello Studio di Impatto Ambientale e della Sintesi non Tecnica;
· nel caso in cui l’estensore dello Studio di Impatto Ambientale sia differente dal progettista (o gruppo di progettazione) lo Studio è sottoscritto anche dallo stesso (o dal responsabile del gruppo di progettazione). Lo Studio di Impatto Ambientale è sottoscritto anche dal committente/proponente.

 Luogo e data							         Timbro e Firma del professionista
_______________                                                                  ______________________

La dichiarazione è presentata unitamente alla fotocopia del documento di identità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000.
La Regione Lazio è autorizzata al trattamento dati raccolti, anche con l’utilizzo di mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento amministrativo per il quale la dichiarazione viene resa e alla diffusione, in coerenza con le disposizioni di cui al D.lgs 195/2005 e alla normativa di settore, nell’ambito del sito istituzionale dell’Ente.




ALLEGATO C

DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL VALORE DELL’OPERA



Il/la Sottoscritto/a ………………………nato/a a …………………. il …………., residente a …………………….  , codice fiscale/ partita IVA n  ……………………. …., in qualità di legale rappresentante della (Ente/Società) ……………………………………….       
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti falsi,  come previsto  dall’art. 76 del DPR 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, sotto la propria responsabilità


DICHIARA



Che il costo complessivo dell’opera, determinato secondo i parametri di cui all’art. 16 del D.P.R. n. 207/2010 è composto dalle seguenti voci:
1)_________________________________________ importo € _____________________
2)__________________________________________importo€______________________
3)__________________________________________importo€______________________

Per un importo totale pari a  €____________________________________ 



 Luogo e data						Timbro e firma del proponente
_______________                                      _____________________________
 
La dichiarazione è presentata unitamente alla fotocopia del documento di identità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000.
La Regione Lazio è autorizzata al trattamento dati raccolti, anche con l’utilizzo di mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento amministrativo per il quale la dichiarazione viene resa e alla diffusione, in coerenza con le disposizioni di cui al D.lgs 195/2005 e alla normativa di settore, nell’ambito del sito istituzionale dell’Ente.






ALLEGATO D

AVVISO PUBBLICO PER LA PROCEDURA DI V.I.A.


Nome e ragione sociale del richiedente

Istanza di Valutazione di Impatto Ambientale
(Provvedimento autorizzatorio unico regionale)
D. Lgs. 152/2006 art. 24, comma 2, e art. 27 bis


"Progetto ………………………………......................" 
(indicare il titolo del progetto) 
N.B. nel caso di impianti di fonti rinnovabili specificare la potenza 

Il sottoscritto…….. in qualità di………… dello/della ....(Ente o società) ................, con sede legale in … (indirizzo), ai sensi delle normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale, comunica di aver provveduto in data .... a richiedere alla Regione Lazio – Area Valutazione Impatto Ambientale, l’avvio del procedimento di V.I.A. relativo all’intervento indicato.

Dichiara di ... avvalersi o non avvalersi ..., della facoltà di acquisire, successivamente al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, le seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e atti di assenso comunque denominati, comunque necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto: (inserire i titoli pertinenti)

Descrizione sommaria del progetto: indicare la specifica localizzazione, la Provincia, il Comune e la località, e eventuali località interessate dai impatti riconducibili al progetto stesso ........, 

indicare finalità, caratteristiche, possibili principali impatti ambientali e dimensionamento dell'intervento…………, 

L’intervento rientra/non rientra nelle disposizioni di cui all’art. 32 del D. Lgs. 152/2006.

Copia del Progetto, dello Studio di Impatto Ambientale e della relativa Sintesi non Tecnica, fatti salvi eventuali dati coperti da segreto, sono liberamente consultabili presso la sezione Impatto Ambientale del sito web della Regione Lazio all’indirizzo:
 http://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo/valutazione-impatto-ambientale 
 
Ai sensi dell'art 27 bis comma 4 del D. Lgs.152/06, chiunque intenda fornire elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell'intervento medesimo può presentare, in forma scritta, nel termine di 30 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso, osservazioni sull'opera in oggetto presso l’Area Valutazione di Impatto Ambientale della Regione Lazio:
- tramite posta elettronica certificata PEC all’indirizzo: ufficiovia@pec.regione.lazio.it ;
- in formato cartaceo solo se espressamente stabilito in accordo con il responsabile del procedimento, in modalità da concordare.
L’intervento necessita/non necessita di Valutazione di incidenza in quanto ricade/non ricade all’interno dei Siti di Natura 2000 (qualora ricada, indicare l’esatta denominazione e relativo codice).

Ai fini della compiuta istruttoria le autorizzazioni intese concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, che si intendono acquisire nell’ambito del procedimento in oggetto sono:
· atti in materia ambientale necessari alla definizione del provvedimento di V.I.A.:
	Parere/Autorizzazione/ Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi

(specificare denominazione dell’atto e normativa di riferimento)
	Amministrazione/ Ente/Struttura preposta 

(specificare esatta denominazione) 
	Modalità di partecipazione 


(obbligatoria o consultiva)
	Indirizzo PEC di riferimento

(specificare)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· atti necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto:
	Parere/Autorizzazione/ Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi

(specificare denominazione dell’atto e normativa di riferimento)
	Amministrazione/ Ente/Struttura preposta 

(specificare esatta denominazione) 
	Modalità di partecipazione 


(obbligatoria o consultiva)
	Indirizzo PEC di riferimento

(specificare)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· Che, per quanto sopra elencato, in merito alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, si forniscono le seguenti ulteriori specifiche riepilogative:
	Parere/Autorizzazione/Concessione/Licenza/Nulla Osta/Assensi
	
Già richiesti e/o acquisiti
(Specificare n. protocollo e data della richiesta o del parere acquisito, allegandolo)
	
Atti in materia ambientale necessari alla definizione del provvedimento di V.I.A

(Indicare)
	
Atti necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto


(Indicare)
	
Non Necessari




(Indicare)

	Nulla osta vincolo idrogeologico 
	
	
	
	

	Parere geologico art. 89 DPR n. 380/2001 e DGR n. 2649/1999
	
	
	
	

	Autorizzazione compatibilità paesaggistica
	
	
	
	

	Autorizzazione beni archeologici
	
	
	
	

	Parere di valutazione di incidenza
	
	
	
	

	Nulla osta ente gestore aree protette
	
	
	
	

	Parere idraulico
	
	
	
	

	Autorizzazione trasformazione aree boscate
	
	
	
	

	Autorizzazione agli scarichi sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo
	
	
	
	

	Autorizzazioni emissioni in atmosfera
	
	
	
	

	Nulla osta impatto acustico ambientale
	
	
	
	

	Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06
	
	
	
	

	Autorizzazione ai sensi del D.Lgs.  n. 387/03
	
	
	
	

	Permesso di costruire (DPR N. 380/01 e smi)
	
	
	
	

	Altri pareri (specificare quali, integrandoli con quelli precedentemente dichiarati…….)
	
	
	
	




Firma e timbro del proponente

_________________________________________
Istanza di Valutazione di Impatto Ambientale – P.A.U.R.
rev.3.5 – 26/03/2025

